
Guerre puniche I e II

  

 by Oscar Testoni (CC BY NC SA)



269 a.C.  Gerone di Siracusa
attacca i mamertini

ANTEFATTO:
i mamertini (mercenari campani)
si erano impadroniti di Messina

278 a.C. trattato tra Roma e Cartagine
Cfr. Guerra tarentina

chiedono aiuto ai Cartaginesi VS Gerone

poi stanchi dei Cartaginesi chiesero aiuto
ai Romani

Cartagine (antica colonia fenicia)
Impero marittimo e mercantile

- due magistrati supremi (sufeti)
- un  senato di anziani (aristocrazia non terriera ma di famiglie mercantili)

- un'assemblea popolare 
in caso di guerra:      truppe mercenarie - 

marinai espertissimi – potente flotta - Da una parte il Senato romano non voleva che Cartagine controllasse lo
stretto di Messina (pericoli rivolta nel Bruzio), dall'altra l'intervento avrebbe 

violato il tratto di amicizia del 278 a.C. (nemico forte e contadini stanchi di guerra)

264 a.C. Roma occupa Messina
Costringe alla resa Siracusa, alleatasi coi nemici Cartaginesi
262 a.C. conquista Agrigento e parte della Sicilia occidentale cartaginese

Palermo – Erice – Drepano (Trapani) – Lilibeo (Marsala) vengono rifornite
via mare da Cartagine → necessità di affrontare Cartagine sul mare

Allestimento di una flotta di 120 navi (100 quinqueremi e 20 triremi)

Dopo la sfortunata battaglia delle isole Lipari in cui cadde prigioniero 
lo stesso console Scipione Asina

260 a.C. Battaglia di Milazzo (Milae)260 a.C. Battaglia di Milazzo (Milae)
il console Gaio DUILIOGaio DUILIO a MILAZZO (260) vinse i Cartaginesi 
(14 navi affondate, 31 catturate, 3000 morti, 7000 prigionieri)
Armi usate: rostro (speronava le navi) e soprattutto il corvo (ancorava la nave
e permetteva il passaggio dei soldati come in un combattimento su terra)

«Quinto anno Punici belli, quod contra Afros gerebatur, primum Romani
C. Duillio et Cn.Cornelio Asina consulibus  in mari dimicaverunt paratis
navibus rostratis, quas Liburnas vocant. Consul Cornelius fraude 
deceptus est. Duillius commisso proelio Carthaginiensium ducem vicit,
triginta et unam naves cepit, quattuordecim mersit, septem milia hostium cepit,
tria milia occidit. Neque ulla victoria Romanis gratior fuit, quod invicti terra iam
etiam mari plurimum possent.» (Eutropio, Breviarium ab Urbe condita lib. II,20)
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    Amilcare Barca

Annibale       XX   Asdrubale  Magone

       sposa di Asdrubale Maior

Marzo 241 a C battaglia delle isole Egadi Marzo 241 a C battaglia delle isole Egadi   
(console Gaio Lutazio Catulo)(console Gaio Lutazio Catulo)

Catulo cinse d’assedio Drepanum (Trapani) bloccando Amilcare su
Mons Erix - Cartagine manda una flotta (Annone) per liberarlo
sosta a Hiera Maretima per attendere vento favorevole
Catulo intuisce la rotta e li aspetta a Phorbantia (Levanzo)
Li attacca sul fianco – confusione e tentativo di rientrare
- affondate 50 navi cartaginesi
- catturate 70 navi cartaginesi

Ma Cartagine aveva ancora il controllo sul mare e sulle città costiere siciliane.
256 Senato decide di superare flotta cartaginese con 230 navi e due legioni sopra

256 a.C. Promontorio Ecnomo (la più grande battaglia navale dell'antichità)
con vittoria romana → determinò il comando di Roma sul Mediterraneo

 → sbarco dell'esercito in Africa e avanzata verso Cartagine
Poi, giunto l'inverno, rimase solo il console Attilio Regolo che non seppe sfruttare 
l'insurrezione dei popoli soggetti a Cartagine e fu poi sconfitto su terra, mentre un tempesta 
distrusse la flotta. Seguì più di un decennio di sconfitte e vittorie con condottieri mediocri. 
Nel 247 a.C. compare sulla scena il capitano cartaginese Amilcare Barca:
con pochi mezzi a disposizione (Cartagine era stremata) 
riuscì per altri sei anni a mettere seriamente in difficoltà Roma.

Per bloccare i rifornimenti via mare di Amilcare Barca
 il Senato comprese che occorreva riconquistare il dominio del mare → 

una flotta di 200 grosse navi (il meglio dell'ingegneria dei popoli mediterranei)
SICILIA

PRIMA PROVINCIA
LA PROVINCIA PASSA SOTTO 

L'AMMINISTRAZIONE DIRETTA DI ROMA
GOVERNATA DA UN MAGISTRATO

DI ROMA
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237 a.C. Roma occupa Sardegna e Corsica
(chiamata dai mercenari non pagati dai Cartaginesi)

 → Seconda provincia romana
– Chiamata dall'isola di Lissa, vince contro gli ILLIRI,
   che praticavano la pirateria contro le navi romane, greche e italiche
– Sconfigge c/o Pavia coalizione di Galli (incursioni in Italia centrale)
→ occupa Mediolanum e controllo Pianura padana
→ fondate le colonie di Cremona e Piacenza

«Ci sia amicizia fra Cartaginesi e Romani a queste condizioni,
se anche il popolo dei Romani dà il suo consenso.
I Cartaginesi si ritirino da tutta la Sicilia e non facciano la guerra
a Gerone né impugnino le armi contro i Siracusani né contro gli
alleati dei Siracusani. I Cartaginesi restituiscano ai Romani senza
riscatto i prigionieri. I Cartaginesi versino ai Romani in vent'anni
duemiladuecento talenti euboici d'argento.» (Polibio, Storie, I, 61, 4)



L'oligarchia mercantile cartaginese
guidata dai Barca decide di superare la 
perdita delle isole

Amilcare Barca (poi annegato) 
il genero Asdrubale (assassinato)

conquista della
PENISOLA IBERICA
(ricca di miniere d'argento)

226 a.C. accordo romano-cartaginese
(Asdrubale)         FIUME EBRO limite

219 a.C. Annibale219 a.C. Annibale
assedia e conquista Saguntoassedia e conquista Sagunto

Alcides Pinto Oscar Testoni
ad usum privatum studentium

pro manuscripto (NC – BY)
ultima versione 14 ottobre 2024

ALLEANZA ROMA-SAGUNTO
221 a.C. Roma interviene negli affari 

interni di Sagunto per favorire la fazione 
filo-romana
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Il Senato nomina un dittatore: Quinto Fabio Massimo

216 a. C. Il Senato non condivide la tattica di Quinto Fabio Massimo
→ 4 nuove legioni e 2 nuovi consoli – obiettivo battaglia

2 agosto 216 a.C. Annibale stravince a Canne
– Pur in netta minoranza la manovra avvolgente di Annibale sopraffà Roma
– 40 000 Romani morti o prigionieri VS 6 000 quasi tutti Galli
– Il console Emilio Paolo morto
Bruzi, Lucani, Sanniti, Capua, Siracusa passarono con Annibale,
che intanto conquistava città nel Meridione, ma senza ricevere 

rifornimenti, perché in Spagna Asdrubale e Magone erano 
impegnati contro l'esercito romano e sul mare le navi 

romane dominavano 

mentre Roma comprende e torna alla tattica del Cunctator
combattendo Annibale “dovunque non fosse presente”

Così Roma riconquista a poco a poco le varie città cadute o 
passate ad Annibale, senza mai scontrarsi con lui

213-211 Assedio, caduta, saccheggio di Siracusa 
(difesa non solo da numerosi cartaginesi, 
ma anche dalle macchine di Archimede)

215 a.C.
Alleanza

Annibale – Filippo V
re di Macedonia

→ PRIMA
GUERRA

MACEDONICA

 210 a.C. i Cartaginesi sono fuori dalla Sicilia

211 a.C.
Alleanza

Roma – Lega etolica

210 a.C. A Roma viene nominato comandante
(imperio proconsolare straordinario)

Dell'esercito romano in Spagna
Publio Cornelio Scipione Publius Cornelius Scipio

AFRICANUS
sum
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Ansgarius Magnacapita vel Testones BONONIENSIS

Quintus Fabius Maximus
CUNCTATOR

sum

Evitare lo scontro diretto con
Annibale e lasciare che la

sua forza si esaurisca
lontano da casa

Annibale
218 a.C.
- sfugge a un esercito romano inviato in Gallia
- raggiunge e valica le Alpi con 70 000 uomini e 37 elefanti
sconfigge i Romani al Ticino (Publio Cornelio Scipione, padre dell'Africano – Rivolta di Galli)
sconfigge i Romani al Trebbia (Tiberio Sempronio Longo – i Galli si uniscono ad Annibale)

217 a.C.
sconfigge i Romani al Trasimeno (esercito distrutto console ucciso)
– invece di puntare su Roma devia in Umbria per sollevare gli italici



209 Espugnata Cartagena da Scipione
208 Scipione sconfigge Asdrubale che si dirige in Italia
207 Altra vittoria di Scipione
206 Scipione espugna Cadice e mette in fuga Magone

La Spagna è di Roma

207 a.C. Battaglia del Metauro
Asdrubale viene battuto e perde la vita

205 a.C. Scipione vuole portare la guerra in AFRICA
e viene eletto console

Alleanza col principe di Numidia Massinissa

Scipione consegue diverse vittorie  i Cartaginesi richiamano Annibale in patria

 202 a.C. Battaglia di Zama
 Scipione sconfigge Annibale

Condizioni imposte da Roma per la pace:
– rinuncia della Spagna
– consegna degli elefanti e della flotta (tranne 10 navi)
– proibizione di fare guerra senza il consenso di Roma
– pagamento di 10 000 talenti

– Massinissa – alleato di Roma – re della Numidia
Publius Cornelius Scipio

AFRICANUS

Cristiano64 CC BY-SA 3.0
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